
«Ai lavoratori solo le briciole»
«Una manovra da bocciare, in cui an-
che i 24 milioni di euro destinati ai 
lavoratori  sono “finti”»  Così  spiega  
Andrea Grosselli, segretario generale 
della Cgil la posizione del sindacato 
nei riguardi del testo approvato ieri 
dal consiglio provinciale. 
«La  giunta  -  sostengono  compatti  
Cgil, Cisl e Uil - è rimasta ferma sulle 
proprie  posizioni,  senza  nessuna  
apertura né sul sostegno ai lavoratori 
né sull’ampliamento dei servizi conci-
liativi alle famiglie». 
I conti sono presto fatti. «Su 24 milio-
ni (18 a sostegno dei lavoratori stagio-
nali e 6 per i cassintegrati), ben 13 
erano  già  stati  stanziati  a  maggio  
dell’anno scorso e sono lì fermi. Per 
cui, alla fine, le risorse reali di questo 
provvedimento sono solo 11 milioni 
di euro. Briciole rispetto ad una ma-
novra di 500 milioni di euro, spiccioli 
rispetto ai 55 milioni di euro previsti 

dalla Giunta provinciale di Bolzano» 
attaccano i tre segretari generali An-
drea Grosselli, Michele Bezzi e Wal-
ter Alotti. 
«Resta un mistero - prosegue Gros-
selli - del perché quei 13 milioni già 
destinati  al  sostegno alle  famiglie,  
non possano essere usati per quei 
servizi conciliativi mai come ora ne-
cessari. Per esempio per garantire 
libertà di scelta ai genitori abbatten-
do le tariffe per partecipare alle atti-
vità estive per bambini e ragazzi or-
ganizzati dalle cooperative»
Cgil Cisl Uil stigmatizzano l’assenza 
di provvedimenti per il sostegno agli 
inquilini che faticano a pagare l’affit-
to e la carenza di risorse per innova-
zione e sviluppo. Per i sindacati il 
provvedimento «non punta alla coe-
sione sociale, ma crea fratture nella 
nostra società e lascia indietro i lavo-
ratori meno tutelati».

!SINDACATI Cgil, Cisl e Uil contro la manovra «che ostacola la coesione sociale»

Lunga discussione in consiglio provinciale per indirizzare 
i 230 milioni di euro previsti dalla variazione di bilancio 
Fugatti si «scusa» per le assenze a cui è stato «obbligato»

Il disegno di legge anti-crisi è stato ap-
provato ieri in Consiglio provinciale: è 
un provvedimento complesso, che toc-
ca diversi settori dell’economia trenti-
na, soddisfa le aspettative di imprendi-
tori e protagonisti del turismo, soprat-
tutto quello invernale, ma che lascia 
l’amaro in bocca a diverse compagini 
sociali. In primis i sindacati confedera-
li. Il provvedimento è stato comunque 
votato  dalla  maggioranza  compatta,  
ha ottenuto 11 astensioni dalle opposi-
zioni, e registra due no, da Alex Marini 
dei 5 stelle, e da Filippo Degasperi di 
Onda Civica. Complessivamente i sol-
di a disposizione sono circa 230 milio-
ni di euro, di cui la maggior parte arri-
va dai 218,4 milioni di avanzo di bilan-
cio del 2020 a cui si aggiungono contri-
buti non dati per la stagione invernale 
che non c’è stata.
Le scuse di Fugatti - Aspramente critica-
to dalle opposizioni per la sua assenza 
in aula nei giorni scorsi, proprio in un 
momento così cruciale come una varia-
zione di bilancio di centinaia di milioni 
di euro, il presidente della giunta ha 
voluto porre le sue scuse, motivando il 
suo comportamento «a importanti ed 
inderogabili impegni istituzionali a cui 
un presidente non può opporsi».
Il caso Itas  -  L’emendamento con cui  
vengono destinati 2,85 milioni di euro 
all’ingresso della Provincia in Itas Mu-
tua, aveva spaccato la maggioranza, 
tanto che Fratelli d’Italia aveva sottoli-
neato come una tale decisione nè era 
un provvedimento da prendere con ur-
genza, né dava ristoro a situazioni di 
crisi. E quando Fugatti ha ribadito l’im-
portanza di «fare sistema tra pubblico 
e privato» e la volontà di cogliere un’oc-
casione che «casualmente» si era pre-
sentata, la risposta non ha soddisfatto 
gli alleati di governo. «Non si possono 
fare scelte di questo genere - spiega 
Cia - quando si gestiscono risorse pub-
bliche, pretendo di capire quali siano 
le strategie alla base, e in questo caso 
non se ne riesce a capire la logica». 
L’emendamento, a voto segreto, alla 
fine è stato approvato, ma con tre voti 
non pervenuti, proprio quelli di FdI.
Materne e conciliazione - Di fatto viene 
prolungata la materna a luglio, sono 
stati respinti diversi emendamenti del-
le opposizioni, e di fronte alle contesta-
zioni  sul  benessere  psicologico  dei  
bambini e sulla tensione tra famiglie e 
scuola dell’infanzia, la maggioranza ha 
tirato dritto sulla questione. «La con-
trapposizione tra famiglie e maestre - 
ha tuonato Roberto Paccher della Le-
ga - l’avete creata voi:  qui si chiede 
semplicemente agli insegnanti, che so-
no pagati, di andare a lavorare». L’as-
sessora Stefania Segnana ha dichiara-
to che «questa scelta pensa al bene dei 
bambini più piccoli, che possono resta-
re in un ambiente che conoscono, con 
le stesse maestre e gli stessi amici». 

L’assessore Bisesti,  visto lo stato di  
agitazione proclamato per oggi dai sin-
dacati, ha precisato che «questa aper-
tura a luglio dev’essere un’iniziativa 
promossa dal sistema, rivolta a tutti i 
bambini, che chiede uno sforzo straor-
dinario al personale in un momento di 
emergenza».
Ma se Alex Marini ha insistito sulla pro-
roga delle procedure di accreditamen-
to dei servizi socio assistenziali, Paolo 
Zanella e Lucia Coppola hanno sottoli-
neato come vada evitata la contrappo-
sizione tra famiglie e insegnanti. An-
che Ugo Rossi (Azione), Paola Demagri 
(Patt), Vanessa Masè (Civica), Luca Ze-
ni (Pd) hanno contestato l’iniziativa, 
mentre Filippo Degasperi (Onda Civi-
ca) ha ribadito come «la scuola sia l’ul-
timo anello della catena dello stato so-
ciale». Sara Ferrari (Pd) ha ricordato 
che «la somma dei 1.200.000 euro per 
le aperture delle materne in luglio più i 
400.000 euro per i buoni di servizio fa 
1.600.000 euro» e ha chiesto «un iter di 
confronto con le parti sociali per una 
soluzione mista, che comprenda il Ter-
zo settore». 
Pubblico impiego  -  Al centro della di-
scussione, il rinnovo dei contratti del 
pubblico impiego, che per Zanella «do-
vrebbe essere già avvenuto ma per il 
quale la Giunta dice di non avere le 
risorse necessarie», anche perché così 
si rischia di arrivare in ritardo nei con-
fronti delle altre regioni italiane. Ales-
sandro Savoi (Lega) ha risposto che 
«in questi mesi i lavoratori del pubbli-
co hanno sempre ricevuto la busta pa-
ga». Piccata la replica di Rossi: «Oggi 
abbiamo appreso che i dipendenti pub-
blici, pur non più considerati “parassi-
ti”, siccome hanno sempre preso lo sti-
pendio a differenza di altri sfortunati, 
allora il contratto per loro non si fa». 
Infine, è stato approvato l’articolo che 
proroga alle graduatorie del personale 
della Provincia a tempo determinato.
Imis - Approvata l’esenzione, in varia 
percentuale, per strutture ricettive e 
alloggi turistici, con però una diversa 
considerazione per gli  appartamenti  
iscritti  al  Cipat,  considerando  solo  
quelli che creano l’unico reddito e non 
un «aiuto al  reddito».  É stata estesa 
l’esenzione al 50% anche per palestre 
e impianti sportivi. 
Stagionali - Garantito il sostegno degli 
operatori economici in difficoltà, inclu-
si i lavoratori stagionali che erano riu-
sciti ad ottenere solo il contributo tra-
mite l’assegno unico. Bocciata invece 
la proposta di Zanella di allargare i so-
stegni a tutti gli stagionali, compresi 
anche  quelli  rimasti  a  casa  l’estate  
scorsa (per esempio a causa del calo 
dei  turisti  stranieri  sul  Garda)  oltre  
agli operatori della cultura, dello spet-
tacolo e ai  lavoratori  delle palestre.  
Niente esenzione invece per i rifugi di 
montagna. 

Olimpiadi: in tre mesi la squadraDal Governo milioni di euro
a sostegno della montagna

Respinta la maggior parte degli emendamenti 
portati avanti dalle minoranze. Fratelli d’Italia decide
di non partecipare al voto sui 2,8 milioni per Itas

PROVINCIA

Manovra anticrisi: arrivano i ristori

Il presidente della giunta Fugatti ha difeso la manovra con cui la maggioranza si appresta a venire incontro alla crisi causata dalla pandemia 

Materne aperte a luglio, sconti sull’Imis e approvata l’entrata in Itas

Il segretario della Cgil Andrea Grosselli

La partita viene da lontano, an-
cora dal 2018 quando si iniziò a 
parlare di Trentino e Olimpiadi, 
quelle invernali del 2026. Ora i 
tempi stringono, anche perché 
la strada è lunga, e ieri è stato 
approvato il disegno di legge vo-
luto dall’assessore al  turismo 
Roberto Failoni (approvato con 
25 sì e 7 astensioni) che mette 
mano a tutta la filiera degli inter-
venti necessari. «Una sfida ine-
dita e importantissima - ha affer-
mato l’assessore - che va affron-
tata subito: per questo va vara-
to presto il coordinamento pro-
vinciale per le Olimpiadi, previ-
sto dal disegno di legge, che sa-
rà composto da massimo sette 
componenti scelti tra gli esper-
ti nell’organizzazione di grandi 
eventi e i rappresentanti di isti-
tuzioni pubbliche. Questo orga-
nismo, ha aggiunto l’assessore 
al turismo e allo sport, oltre ad 
essere l’interlocutore locale del-
la Fondazione Milano – Cortina, 
avrà il compito di coordinare e 

monitorare gli investimenti e di 
raccordare i soggetti pubblici e 
privati coinvolti nell’organizza-
zione  dell’evento.  Alla  Giunta  
spetta l’elaborazione di un pia-
no per reclutare il personale ne-
cessario ad affrontare la sfida e 
l’individuazione della struttura 
Pat per il coordinamento degli 
interventi provinciali. In tre me-
si si dovrà mettere in campo la 
squadra e organizzare il  lavo-
ro». 
Tra i temi di cui si è discusso, 
anche il ruolo dello stadio del 
ghiaccio di Pinè. «Su Baselga, la 
Giunta - ha spiegato il presiden-
te della giunta Maurizio Fugatti 
- ha messo 30 milioni di euro, di 
cui 15 per la parte dell’impianto 
esistente e gli altri per quello al 
chiuso. Si stanno discutendo le 
modalità  tecniche  per  un  im-
pianto il meno impattante im-
possibile anche sul piano finan-
ziario.  La  richiesta  di  sposta-
mento a Milano, che non viene 
dalla Lombardia, si basa sull’i-

dea  di  costruire  un  impianto  
all’aperto, che c’è però già a Pi-
nè». 
Anche per quanto riguarda i tra-
sporti, ci si deve dare da fare. 
Per Pietro De Godenz (Upt) «si 
deve qualificare l’offerta alber-
ghiera e va creato un collega-
mento efficiente con il Catullo», 
mentre Gianluca Cavada (Lega) 
ha affermato che «si dovrà pun-
tare su una mobilità alternati-
va, come l’elettrificazione della 
Valsugana, i bus ecologici e la 
digitalizzazione».
In più occasioni è stata ribadita 
l’Importanza dell’Università di 
Trento, che andrà coinvolta ri-
guardo agli studi sulle scienze 
motorie. 
Quindi si è discusso sull’emen-
damento sulla Valutazione d’im-
patto ambientale,  considerato 
indispensabile  per  le  opere  
olimpiche.  L’assessore  Mario  
Tonina, rispondendo a Manica, 
ha detto che «non ci sono dubbi 
sulla sua ammissibilità» e ha ri-

cordato: «É necessario adegua-
re alle riforme intervenute nel 
2019 questa procedura per le 
opere  pubbliche  assoggettate  
alla valutazione. Lo Stato ha pre-
visto una norma simile nella leg-
ge olimpica per le regioni a sta-
tuto ordinario». Tonina ha chia-
rito che «la modifica è necessa-
ria anche per adeguare la Via 
alle  norme  di  semplificazione  
previste dalla legge nazionale».
Infine, è stato approvato l’emen-
damento di Zanella sulla soste-
nibilità delle infrastrutture olim-
piche e il loro riutilizzo, mentre 
Alessia Ambrosi (FdI) ha ricor-
dato  che  nel  coordinamento  
verrà riservato un posto ad un 
rappresentante dei disabili. 
Un  emendamento  di  Claudio  
Cia, sempre di FdI, prevede che 
i componenti del coordinamen-
to che rivestono le cariche di 
presidente della Regione, Pro-
vincia e di consigliere regionale 
o provinciale siano esclusi dal 
compenso previsto. 

!DISEGNO DI LEGGE Trenta milioni di euro per adeguare lo Stadio del ghiaccio di Pinè

Dal Governo, soldi per la montagna: il Fondo Montagna na-
zionale, infatti, dovrebbe salire da 700 a 800 milioni di euro 
grazie all'iniezione di 100 milioni di euro nel prossimo Decre-
to sostegni bis. L'incremento aumenterebbe di circa una 
ventina di  milioni  le risorse per l'economia turistica del  
Trentino. I fondi per le imprese che costituiscono l'indotto 
dei comprensori sciistici passerebbero così da 50,6 milioni 
euro a 71,5 milioni di euro. Risorse che verranno gestite 
dalla Provincia autonoma attraverso le misure di sostegno 
alle imprese della filiera turistica dello sci, ossia alberghi, 
bar, ristoranti, negozi. A questi fondi, vanno aggiunti poco 
meno di 7 milioni di euro del Fondo Montagna destinati ai 
maestri di sci, anch'essi gestiti dalla Provincia, e i circa 70 
milioni che verranno invece erogati agli esercenti degli im-
pianti funiviari. In totale quindi dal Fondo Montagna all'eco-
nomia trentina arriverebbero circa 150 milioni di euro.
In giunta provinciale la soddisfazione è palese: per l'assesso-
re allo sviluppo economico Achille Spinelli si tratta di «un 
grande risultato per l'economia della montagna». L'assesso-
re al turismo Roberto Failoni, ringrazia «il ministro Garava-
glia e tutto il governo: dopo un anno di pandemia finalmente 
si manifesta una vera attenzione alla montagna». Il Commis-
sario della Lega Diego Binelli dichiara: «Grazie agli sforzi 
fatti dalla Lega e dal Ministro Garavaglia il Trentino non è 
stato lasciato solo. Il Governo ha infatti previsto nel Decreto 
Sostegni uno stanziamento di  140 milioni di  euro per la 
nostra Provincia». 

Incremento del Fondo e risorse per gli impiantisti
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